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scuola di istruzione superiore, concorda 

con la diffusa opinione che fa del centro 

destra una forza in cerca di legittimazione, 

a cui occorrerebbe ancora «la costruzione 

di un’identità culturale» (p. 55), e riflette 

più specificamente sul contenuto della 

mozione qui in oggetto, che volendo 

subordinare la competenza del docente al 

parere di un tecnico finisce per paragona-

re il primo all’uomo pre-illuminista del 

discorso kantiano, incapace di scegliere 

da sé perché ancora immerso nella sua 

condizione di “minorità”.

Con i due successivi interventi, la 

parola resta al «mondo della scuola» per 

bocca dei professori Enrico Guarneri, che 

legge il revisionismo storico come «un 

fenomeno tutto di destra» (p. 59) e Carlo 

D’Arpa, che pone l’accento sul recupero 

dell’autentica funzione del docente, il 

qua le  ha  pur  sempre  i l  compi to  d i  

«integrare il manuale, non tanto – ma 

anche – sul piano del semplice fatto, 

quanto sul piano delle letture di esso» (p. 

66). Marco Assennato, studente universi-

tario, pone poi l’esigenza di una maggiore 

democratizzazione dei meccanismi di 

scelta dei libri e invita i docenti a essere 

più chiari nel sanzionare preliminarmente 

il particolare statuto della storia: «se ci 

preoccupassimo di dire in classe: la storia 

è un esercizio di interpretazione, è una 

costruzione ideologica, culturale, non 

neutra, dobbiamo assieme e su queste 

basi discutere alcuni argomenti» (p. 69).

Feder i co  Mar t ino  cen t ra  i l  suo  

intervento sull’«errore metodologico da 

confutare», e cioè l’idea «che vi possa 

essere una storia […] che sia di per sé 

oggettiva, cioè che non passi attraverso 

l’interpretazione personale dello storico» 

(p. 72). La convinzione che la storia, o 

qua lunque a l t ra  d isc ip l ina ,  possa  

ragg iungere  forme d i  asso lutezza ,  

appartiene a una visione oggettivista della 

conoscenza che ha avuto g ià i l  suo 

tramonto e che può esser tenuta in piedi 

esclusivamente col ripristino di una forma 

impositiva del sapere («soltanto la forza del 

potere potrebbe stabilire l’univocità della 

verità storica» – afferma a questo proposito 

Martino – «quando invece la legittimazione 

culturale di un’interpretazione storiografi-

ca dovrebbe nascere solo dal confronto e 

dallo scontro, benefico scontro di cui parla 

Salvatore Lupo, tra diverse posizioni» (p. 

73). 

L ’u l t imo  in te rven to  è  que l l o  d i  

Francesco Renda, il quale, partendo 

anch’egli dall’affermazione del carattere 

empirico e non metafisico della verità 

storica, giunge al la considerazione 

dell’inadeguatezza dei manuali adottati 

dalle scuole, che sono stati scritti «in una 

condizione generale che, dopo il crollo del 

Muro di Berlino e la dissoluzione della 

Unione Sovietica col suo socialismo reale, 

è divenuta obsoleta» (p. 78). Renda non 

elude la domanda ricorrente sul ruolo e la 

funzione della storia nel nostro tempo; 

una contemporane i tà  or fana de l l e  

ideologie – che «non erano piccole o 

spregevoli cose, ma grandi utopie, ossia 

stelle polari che hanno guidato il cammino 

umano almeno negli ultimi tre secoli» (p. 

78) – e nella quale le strade da percorrere 

risultano ancora buie. Per facilitare la 

comprensione del rapporto tra passato e 

presente come il passaggio dallo stato 

della necessità all’esercizio della libertà, 

Renda si avvale della brillante metafora di 

un urbanis ta  che  d ispone  i l  p iano  

regolatore della città di Palermo, che ci 

sembra chiosare adeguatamente le  

ri f lessioni dei relatori che lo hanno 

preceduto. L’azione dell’urbanista sarà 

condizionata inevitabi lmente dal le 

distruzioni del centro storico risalenti ai 

bombardamenti della seconda guerra 

mondiale: 

L’esemplificazione architettonica definisce 

il rapporto tra passato e presente, fra necessità e 

libertà […]. La conoscenza del passato rende 

consapevoli degli spazi di libertà che si possono 

utilizzare. In nessuna epoca e in nessun paese è 

stato mai concesso di fare più di quanto 

condizionato dallo stato di necessità. Nulla è 

fattibile che non sia consentito dalle condizioni 

generali nelle quali si vive […] La storia dunque è 

una conoscenza essenziale, della quale nessuno 

può fare a meno, non perché maestra di vita, ma 

perché la conoscenza del passato si riverbera 

nella conoscenza del presente e dei limiti che il 

presente pone alla nostra libertà d’agire (pp.82-

83).
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